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Con il Cai a ottobre
di Roberto Parolari

Sabato 12 ottobre è in pro-
gramma la gita sociale 

coordinata da Roberto Scubla 
presso il Monte Venerocolo: 
un’uscita di escursionismo per 
escursionisti esperti che pre-
vede un tempo di percorrenza 
di 3 ore e mezza e un dislivello 
di 1100 metri. 
Dalla Strada che da Paisco 
porta al Passo del Vivione si 
diparte verso nord-ovest il sen-
tiero n. 129. Lungo una strada 
alpestre si sale sulla sinistra 
del torrente in Val Sellero di-
rigendosi verso le cascate. A 
circa 1750 metri si raggiunge 
una conca e quindi, salendo 
un rialto, un’altra conca, dove 
c’è anche un alpeggio. Alla 
confluenza delle acque si devia 
verso sinistra raggiungendo la 
Malga Sellerino e si prosegue 
per Passo del Sellerino fino a 
raggiungere la vetta del Vene-

rocolo. 
Sabato 19 ottobre dalle 21 
presso l’Auditorium S. Fedele 
è in programma la serata cul-
turale con protagonista il Coro 
degli Alpini di Palazzolo che si 
esibiranno in “Cantiamo inisie-
me la Montagna”.
Domenica 20 ottobre la tra-
dizionale castagnata a Santa 
Maria del Giogo: iscrizione da 
presentare entro il 18 ottobre 
per la gita turistica con equi-
paggiamento da escursionismo 
di bassa quota che prevede 
una quota massima raggiunta 
a 968 metri, un dislivello di 
220 metri e un’ora ed un quar-
to di cammino. Da Palazzolo 
ci porteremo a Sulzano, dove 
seguendo le indicazioni arri-
veremo a Nistisino. Giunti in 
prossimità dell’omonima trat-
toria lasceremo la macchina. 
Di fronte all’osteria, si prende 

❏❏ a pag  5

Matteo Pedrali 
e l’architettura

L e mostre antolo-
giche del 1984 

all’Auditorium “S. 
Fedele” a Palazzolo, 
del 2009 al Palazzo 
Martinengo a Bre-

scia e quella in corso, celebrativa 
dei 100 anni dalla nascita, oltre 
a consegnarci gran parte delle 
sue opere, abilmente condensa-
te nelle pubblicazioni e nei rispet-
tivi cataloghi, ci offrono Matteo 
nelle più varie espressioni di un 
talento pittorico che si è espres-
so nelle più svariate forme e con 
i diversi soggetti. 
E’ indubbio che l’ultimo catalogo 
curato da Davide Dotti è molto 
soddisfacente  per la conduzio-
ne critica che, mediante una ap-
profondita bibliografia, offre gran ❏❏ a pag 12  

 Architettura

a cura dell’Arch Gian Marco Pedrali parte del suo percorso artistico, 
raggruppando le opere per tema, 
con il soddisfacente risultato di-
dascalico in grado di offrire una 
lettura comparaAttrattiva imme-
diata.
Il curatore della mostra ha 
compiuto un importante pas-
so nella tanto auspicata col-
locazione   di Pedrali fra gli 
esponenti del ‘900 italiano, 
mediante una analisi che lo 
porta a definirlo “un maestro 
del ‘900 tra sogno e realtà”. 
Attraverso 150 opere, di cui 
una metà metà inedita, viene 
tratteggiata la pittura di Mat-
teo, in cui passato e presente, 
sogno e realtà, pittura e poesia 
si compenetrano ed esprimono 
i dubbi, i tormenti, i rimpianti e 

Per il gattile
un messaggio di sos
di Pierluigi Zanola

Il gattile comunale di via Pon-
tida sta scoppiando e i volon-

tari dell’Associazione gli Amici 
dell’Arca, che lo gestiscono, 
lanciano un accorato appel-
lo per voce della presidente 
Mina Tagli. Un vero e proprio 
SOS a 360 gradi diretto non 
solo all’Amministrazione Co-
munale e agli Enti preposti, 
ma anche alla gente comune. 
Negli ultimi tempi sono infatti 
aumentate le chiamate in se-
guito al ritrovamento di gattini 
abbandonati nei cassonetti o 
sulla pubblica via. Altri micini 
vengono invece portati diret-

tamente al gattile ed in alcuni 
casi buttati oltre la recinzione. 
Il problema degli abbandoni 
potrebbe essere risolto se 
solo i proprietari facessero 
maggiore ricorso alla steriliz-
zazione dei propri felini: basti 
pensare che alla data del 20 
settembre 2013 ben 65 sono 
stati i casi di abbandono verifi-
catisi sul territorio. 
Ed i dati sono piuttosto elo-
quenti: 130 i gatti attualmente 
ospitati, di cui una quarantina 
quelli in tenera età, per un 
consumo giornaliero di 9 kg di 
cibo umido e 7 di crocchette, 

La struttura sta scoppiando

❏❏ a pag  15❏❏ a pag  12

1984: il giornalino dei tifosi della Juventus costava 2000 lire

L’inflazione?
Creazione di Stato

 Editoriale

Mia madre ha 
fatto le pulizie 

di Pasqua... ogni 
mese.
E di tanto in tanto 
arrivano sorprese. 

E quando attraverso il corridoio 
che collega la casa di mio padre 
a quella di mio zio, ormai disa-
bitata, le sorprese non mancano 
mai. Me le trovo per caso, ma-
gari non subito, perché in quello 
spazio le cose mutano lentamen-
te, spesso rimangono identiche 
per anni, proprio come i prezzi 
di certe cose, il costo della vita 

di Massimiliano Magli e il valore di affetti che dai per 
immortali. Invece muoiono, si 
perdono, come pure i giornaletti 
a fumetti che ti leggevi, i «porno» 
dei genitori (ai miei giuro non li 
ho mai trovati ma credo non sia 
necessariamente un bene) del 
tuo migliore amico conservati 
nella testiera del letto, i segnali-
ni di legno del Monopoli che mal-
trattavi e che ora rimpiangi con 
inconsolabile nostalgia. Ed ecco, 
una sera passo di lì per sottrarre 
una sigaretta alla vecchia cuci-
na di mio zio, dove mia madre 
76enne si rifugia a fumare, e 
trovo una serie di vecchissimi e 



2 Ottobre 2013pag. PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O

 





Questione edicola
 Lettera al Direttore

Caro Direttore, 
                    come presidente 
della Fondazione Galignani ho 
già avuto modo di intervenire 
per chiarire la posizione della 
Fondazione in merito all’edicola 
di piazzale Mazzini e al suo spo-
stamento. L’articolo pubblicato 
sul numero di settembre a firma 
Roberto Parolari mi costringe ad 
ulteriori precisazioni, per con-
sentire ai lettori il formarsi di 
una corretta opinione in merito.
Nel settembre del 95 fra Ammi-
nistrazione Comunale e Fonda-
zione (allora Ente Morale) viene 
stipulata una convenzione per il 
comodato d’uso degli immobili 
del Galignani, che ne regola-
menta l’utilizzo come segue:
“art. 4. Il Comune … utilizzerà i 
suddetti immobili … per ospitare 
… Isitituti scolastici …, nonché 
interventi specifici dall’Ammi-

nistrazione Comunale program-
mati nel settore educativo e 
scolastico. Il Comune si riserva 
la facoltà di determinare altre 
destinazioni d’uso … L’effettiva 
scelta dovrà essere obbligatoria-
mente concordata e condivisa 
dal Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Ente Galignani”. “art. 
9. Il Comune senza l’espresso 
consenso dell’Ente Galignani 
non potrà concedere ad alcuno 
il godimento dell’immobile qua-
lunque sia il fine”. Successiva-
mente nell’ottobre del 97 veni-
va concessa da parte dell’Ente 
un’ulteriore area destinata alla 
realizzazione di parcheggi, spazi 
verdi pubblici, una nuova recin-
zione e un nuovo marciapiede, 
parte integrante della proprietà 
concessa in comodato d’uso al 
Comune, con una integrazione 
alla convenzione precedente 

che all’art.6 recita: “Quanto in-
dicato nel comodato già in atto 
deve ritenersi confermato”. Mi 
sembra quindi evidente che 1) 
immobili e area sono stretta-
mente connessi e l’uso di en-
trambi è regolamentato dalla 
convenzione; 2) immobili e area 
sono vincolati all’uso scolasti-
co ed educativo in generale; 3) 
qualsiasi cambiamento deve 
essere non solo comunicato 
ma approvato dal Consiglio di 
Amministrazione della Fonda-
zione; 4) la concessione a terzi 
richiede espressamente il con-
senso della Fondazione. Niente 
di tutto questo è stato rispetta-
to: l’edicola è stata posiziona-
ta sull’area di proprietà della 
Fondazione senza nemmeno 
una comunicazione preventiva, 
in totale spregio della conven-
zione in essere. A tutela quindi 
dei propri diritti, ma soprattutto 
come gesto di rispetto di tutti i 
soci e benefattori che nel tem-
po hanno generosamente dona-
to alla Fondazione e contribuito 
alla sua esistenza, e vista la to-
tale chiusura della Amministra-
zione Comunale allora in carica, 
di cui l’ex assessore Raccagni 
faceva parte, la Fondazione è 
stata costretta ad aprire una 
azione legale, con costi che si-
curamente avremmo preferito 
non affrontare.
Il riposizionamento dell’edicola 
ristabilisce quindi l’ordine del-
le cose: il rispetto di un diritto 
violato (per superficialità?) e di 
una convenzione stilata fra due 
Istituzioni i cui rapporti devono 
essere di collaborazione ma 
anche di pari dignità. Resta il 
rammarico di aver dovuto ad-
dossare alla comunità ed alla 
Fondazione perdite di tempo 
e di denaro, di cui magari l’ex 
assessore Raccagni dovrebbe 
sentirsi un poco responsabile.

Fiorangela Marenzi

Presidente Fondazione Galignani
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Green Service progetta e manutiene aree verdi pubbliche e private, in 
collaborazione con il Garden il Pioppo. Sia il service che la serra sono 
gestiti dalla “Cooperativa Sociale Palazzolese onlus” che reinveste gli utili 
nel continuo miglioramento dei servizi offerti e nell’inserimento nel mondo 
lavorativo di soggetti appartenenti alle fasce deboli.

Scegli etico. Scegli Green service.Cooperativa Sociale Palazzolese
S.C.R.L. ONLUS
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Le parrocchie  di S. Rocco e 
Sacro Cuore  ringraziano fervi-
damente Don Paolo Gregoriani 
per il servizio prestato come 
curato e vice parroco. 
Destinato ora alla parrocchia 
di Manerbio, arrivò a Palazzolo 
12 anni fa, adoperandosi fin da 
subito per organizzare il Grest, 
i campi scuola e le attività de-

Don Paolo lascia per Manerbio
di Giuseppe Morandi

Don Paolo durante una celebrazione.
Ora il sacerdote è in forza alla parrocchia di Manerbio

dicate ai gruppi di adolescenti. 
Coinvolse entrambe le comuni-
tà parrocchiali, fiere di aver co-
nosciuto un sacerdote vero e 
impegnato nel suo apostolato. 
Don Paolo Gregoriani nacque a 
Berna, in Svizzera, 42 anni fa; 
ordinato sacerdote nel 1996, 
venne subito trasferito a Vez-
zad’Oglio, paese di origine del-
la sua famiglia, dove celebrò la 
sua prima Messa come curato 

e vice parroco. 
Venne poi trasferito a Virle Tre-
ponti anche lì sempre come 
vice parroco oltre che curato. 
Nel 2001 viene destinato a Pa-
lazzolo; il suo entusiasmo fu il 
principale ingrediente ad aver 
contribuito a formare degli otti-
mi gruppi. A settembre lascerà 
queste due parrocchie con un 
segno tangibile del suo lavoro. 
I giovani e non giovani che lo 
hanno conosciuto sperano si 
tratti solo di un temporaneo 
trasferimento, con la speranza 
di poterlo riavere in parrocchia 
presto. 
Sempre a proposito di trasfe-
rimenti, il nostro parroco Don 
Gianni Zini è stato trasferito da 
Botticino Sera a Rovato. 
A lui rivolgiamo I nostri migliori 
auguri di fecondo apostolato  
per entrambi. 
n
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La formazione della Pro Palazzolo al suo esordio 
(© Foto Davide Cimino)

Arriva la prima sconfitta per il Palazzolo
di Giuseppe Morandi

La stagione del 
ritorno in serie D 
del Palazzolo è fi-
nalmente partita, 
spazzando via de-
finitivamente tut-

te le incertezze che avevano 
caratterizzato l’estate sulle 
sponde del fiume Oglio con le 
contrastate vicende a livello 
societario del triangolo Liborio, 
Zobbio e Chiari. 
Con le prime uscite ufficiali in 
campionato i palazzolesi han-
no finalmente assaporato il 
dolce sapore della promozione 
ottenuta nel maggio scorso, 
che i dubbi estivi avevano un 
po’ guastato. 
I ragazzi allenati da Polini han-
no iniziato la stagione con 
buon piglio collezionando quat-
tro pareggi consecutivi, prima 
di subire la prima sconfitta sul 
difficile campo di Rovigo con 
l’Abano Terme, un pesante 3-0 
condizionato però da alcuni er-
rori arbitrali che hanno sfavori-
to il Palazzolo. 
Non è mai cosa buona però at-
taccarsi agli errori arbitrali per 
giustificare le sconfitte ed allo-
ra meglio fare le pulci al Palaz-
zolo e a quanto a fatto vedere 

San Pancrazio a tre punti dalla vetta
in campo. 
Le prime giornate hanno dimo-
strato che i ragazzi di Polini fan-

no fatica a fare gol, due sole 
realizzazioni in cinque partite 
sono lì a testimoniarlo, mentre 

la difesa che ha tenuto bene 
il campo, dopo la gara di Rovi-
go ha forse bisogno di essere 

riassestata: certo può contare 
sull’estremo difensore palaz-
zolese Girelli, uno dei migliori 
portieri della categoria, ma ha 
perso Donati per questioni di 
bilancio societario e deve per 
forza sperare che Chiari, Bo-
sic e Giordano mantengano 
sempre alto il loro rendimento. 
Certo, la situazione economica 
della società ha imposto scel-
te drastiche a livello di rosa: 
tocca a mister e ragazzi dare 
il massimo per raggiungere il 
grande obiettivo stagionale, la 
salvezza, e sarebbe un risulta-
to da ricordare. 
Il materiale umano che mister 
Polini deve plasmare ha sicu-
ramente delle buone frecce al 
suo arco, ma importante sarà 
mantenere l’entusiasmo con 
cui si è iniziata la stagione: la 
voglia di fare a volte vale più 
dei grandi nomi. 
Certo il Palazzolo dovrà vivere 
giornata per giornata, lottando 
su ogni punto come se fosse 
quello decisivo, a partire dalle 
prossime due sfide interne che 
lo vedranno opposto a Fidenza 
e Castelfranco Emilia. 
Due sfide che potranno dare 
conferme importanti della 
competitività del Palazzolo nel 
massimo campionato dilettan-

tistico. 
Se l’inizio di stagione della Pro 
può essere valutato positiva-
mente viste le difficoltà estive, 
quello del San Pancrazio è par-
tito anche meglio: la classifica 
del girone E del campionato 
di Seconda Categoria infatti il 
Same segue a poco distanza 
la capolista, il Montorfano Ro-
vato che si trova in testa con i 
suoi 10 punti.  
La seconda squadra palazzo-
lese è a tre punti dalla vetta 
grazie a 2 vittorie, un pareggio 
ed una sconfitta con i suoi 7 
punti.
Come per il Palazzolo, anche 
per il San Pancrazio il discorso 
è semplice: la società punta a 
fare un  campionato tranquil-
lo e a raggiungere l’obiettivo 
minimo, la salvezza, senza ec-
cedere troppo in pericolosi en-
tusiasmi ed in altrettanto peri-
colosi isterismi se arrivassero 
alcuni risultati negativi. 
La concretezza è una qualità 
che paga e sopratutto permet-
te di ottenere risultati che in 
partenza parevano un mirag-
gio. 
In ogni caso per il nostro calcio 
la stagione è ancora lunga e ci 
sarà modo di entusiasmare.
n
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     Sport

la mulattiera selciata che, pri-
ma moderatamente e poi più 
ripidamente e con qualche 
tornante, sale nel bosco di ca-
stagni, raggiungendo il rifugio 
S. Maria del Giogo. Dal rifugio 
si sale in pochi minuti in dire-
zione sud alla quattrocentesca 
chiesetta di S. Maria del Giogo, 
a 968 metri. 
Domenica 3 novembre si tie-
ne la gita sociale al Monte 
Cornagera e al Monte Poieto 
coordinata da Sergio Corioni 
e Gionata Agosti: un’uscita 
di escursionismo con relativo 
equipaggiamento con una quo-
ta massima raggiunta di 1360 

metri ed un dislivello di 980, 
tempo di percorrenza di due 
ore per il Monte Cornagera e 
un’altra mezz’ora per il Monte 
Poieto. 
Domenica 10 novembre si ter-
rà la gita intersezionale e di al-
pinismo giovanile presso la mi-
niera del Gaffione nella valle di 
Scalve coordinata da Fulvia Si-
gnorelli e Massimiliano Chiari. 
L’uscita prevede l’uso di un 
equipaggiamento da trekking 
o da tempo libero con scar-
poncini, scarpe ginniche, ab-
bigliamento a strati comodo e 
molto andante, giacca a  vento, 
guanti, cuffia o fascia, ricam-
bio completo del vestiario da 
tenere in auto e 2 borsette di 

plastica. La partenza è previ-
sta dal Piazzale del municipio 
alle ore 7,30 per ritrovarci in  
località Fondi alle 9. Il grup-
po speleologico Montorfano 
del Cai di Coccaglio si occupa 
dell’organizzazione e dell’a-
spetto tecnico dell’escursione. 
L’imboccatura della galleria 
si trova in località Gaffione, a 
1244 metri di quota, circa 4 
km oltre Schilpario, poco al di 
sotto del villaggio minerario dei 
Fondi con la chiesetta dedicata 
a S. Barbara. Questo percorso 
museale è stato realizzato gra-
zie ad una iniziativa nata nel 
1997 ed attuata nel giro di un 
anno, da parte di un gruppo di 
appassionati locali costituitisi 
nella “Cooperativa Ski-Mine” di 
Schilpario, con l’intento di far 
rivivere un mondo ormai scom-
parso contrassegnato dalla 
dura fatica di diverse genera-
zioni. 
La visita del Museo si effettua 
addentrandosi nelle viscere 
della montagna con un esperto 
accompagnatore che spiega la 
tipologia della miniera, i meto-
di di escavazione, di trasporto 
e di lavorazione del minerale, 
per lo più siderite e ematite; si 
procede nel buio della galleria, 
rotto, di tanto in tanto, da faret-
ti alimentati da un generatore, 
un sistema di illuminazione per 
i visitatori che sostituisce le 
vecchie lampade ad acetilene 
dei minatori. 
Nella miniera Gaffione si en-
tra con un trenino degli anni 
Sessanta che trasporta a ogni 
viaggio una ventina di perso-
ne, sedute nei due vagoni un 
tempo utilizzati per asportare il 
materiale. 
Prima di salire sul trenino, ac-
cessibile anche ad anziani e 
disabili, al visitatore vengono 
forniti l’elmetto e la giacca im-
permeabile. Poi inizia il viaggio 
nel passato, per rivivere una 
pagina importante della storia 
della Valle di Scalve. Tra anda-
ta e ritorno il percorso è lungo 
2 chilometri e mezzo, per una 
durata di circa 50 minuti. I vi-

¬¬ dalla pag. 1 - Con il Cai...

 Miniatour Golf

La squadra che ha Vinto la gara Nazionale di C2, svoltasi sul campo di San Rocco 
lo scorso primo settembre. Componenti: Vezzoli Angelo, Gritti Pietro, Scaburri Gianpietro 

e Plebani Marco. Colpi 93-92,97,95 tot 377. Angelo Vezzoli (92 colpi) è il vincitore 
della Seconda Cat, davanti a Pietro Gritti (95 colpi) sempre 2a Cat  e 

Scaburri Gianpietro (90 colpi) secondo in 1° Categoria.

Il Tennis Club? 
Nasce quello Junior!

Garantirà il cambio generazionale e porterà le esigenze 
dei più giovani in primo piano

Il sodalizio del Circolo Tennis 
Palazzolo dell’impianto sporti-
vo di Via Gavazzino è stato pro-
motore dell’originale nascita di 
un Club riservato ai giocatori 
junior. 
Lo scopo dell’iniziativa è quello 
di garantire un continuo ricam-
bio generazionale per i frequen-
tatori del circolo tennis coinvol-
gendo tutte le nuove leve del 
tennis palazzolese.
Il tennis a Palazzolo ha sempre 
avuto una tradizione importan-
te e con questo tipo di inizia-
tive si cerca di dare una conti-
nuità anche in futuro evitando 
una frattura generazionale che 
spesso caratterizza i circoli di 
tennis di tutta Italia.
L’iniziativa è stata lanciata con 
un evento altrettanto originale 
intitolato “La notte di tennis 
sotto le stelle”. Giacomo Am-
brosetti, presidente dello Ju-
nior club ed ideatore dell’inizia-
tiva racconta: durante la serata 
di sabato 7 settembre u.s. si 
sono svolte sui campi di Via 
Gavazzino alcune competizioni 
e giochi di gruppo che hanno 
avuto come protagonisti alcune 
giovani racchette del tennis pa-
lazzolese. 
Lo spirito e la filosofia della 
serata si sono basati sul gioco 
e la collaborazione tra i ragaz-
zi mettendo insieme la vita di 
gruppo e la socializzazione tra i 
vari ragazzi. Durante la giorna-

di Aldo Maranesi

ta abbiamo organizzato anche 
le elezioni del consiglio diretti-
vo presieduto dai ragazzi. 
I ruoli scaturiti da queste ele-
zioni sono stati i seguenti: Pre-
sidente: Giacomo Ambrosetti 
- Vice Presidente: Emma Lioi 
- Segretari: i fratelli Scotuzzi 
(Federico e Nicolò) - Consiglieri: 
Stuani Gloria, Farnesi Nathan, 
Masneri Anita e Noce Rebec-

Giacomo Ambrosetti, 
presidente del Tc Palazzolo Junior

La cartolina per il centenario del nostro Club Alpino palazzolese
La foto raffigura i fondatori della nostra sezione

sitatori scoprono un ambiente 
affascinante: una grande col-
tivazione di ferro che ha all’in-
terno un fiume sotterraneo at-
torniata dalle stalattiti e dalle 
colonne di roccia scavate negli 
anni Trenta dai minatori.
Mercoledì 13 novembre è in 
programma la gita Gesa co-
ordinata da Giulio Cotelli e G. 
Mario Baitelli presso il Monte 
Torrezzo: un’uscita facile che 
prevede un equipaggimento per 
escursionismo, tre ore di cam-
mino effettivo ed un dislivello 
di 537 metri. Si parte dalla 
chiesetta di San Fermo, posta 
al culmine dei Colli e raggiungi-
bile in auto da Adrara S.Rocco. 
Raggiunto l’ampio piazzale con 
la Cappella-Monumento dedi-
cata ai caduti dei Carabinieri, 
ci s’incammina a destra se-

guendo lo sterrato indicato dal 
cartello “Rifugio Valpiana”. 
Al primo tornante si prende 
una stradetta a sinistra e si 
continua dapprima su asfalto 
e poi su sterrato pervenendo 
al Roccolo di Fopa Luf a 1195 
metri, punto panoramico sulla 
Val Cavallina. Si prende a sini-
stra un sentierino a tratti gra-
dinato che scende nel bosco 
ed incrocia un sentiero che 
proviene da destra; si continua 
a sinistra contornando i pen-
dii ovest del Monte Ballerino, 
proseguendo con un percorso 
a saliscendi che oltrepassa un 
cancello di legno, una recinzio-
ne e poi per tracce su prati si 
perviene alla vetta del Monte 
Ballerino a 1275 metri, carat-
terizzato da un’enorme croce e 
dallo splendido panorama. Tor-

ca”
I ragazzi hanno trascorso la 
notte dormendo nei loro sac-
chi a pelo sul campo n. 1 in 
copertura fissa sotto l’attento 
controllo dello staff del Circolo. 
La mattina successiva, dopo 
un’abbondante colazione, i ra-
gazzi sono stati riaccompagnati 
a casa dai propri genitori. 
n

nati al piazzale per un percor-
so alternativo verso levante, 
si prosegue per il Monte Gre-
malto a 1320 metri da dove si 
continua  verso il Monte Torrez-
zo mantenendosi sulla cresta 
erbosa che raggiunge una sel-
letta denominata le Foppelle, 
a  1238 metri, e si prosegue 
verso il Monumento ai Partigia-
ni, a quota 1279 metri. 
Si prende ora la mulattiera a 
sinistra e poi un sentiero al 
primo secco tornante verso 
destra che all’uscita dal bosco 
sbuca su ampi e panoramici 
prati; si sale a destra verso un 
muretto di confine ed in breve 
si raggiunge la vetta del Mon-
te Torrezzo, quota 1338 metri. 
Il ritorno avviene dallo stesso 
percorso o utilizzando in parte 
la strada asfaltata. n
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Trofeo di dama: i risultati

Il gruppo dei damisti palazzolesi con il mitico Giovanni Dossi

L’arbitro Palazzolese Marco Vez-
zoli ha guidato i partecipanti di-
visi in due gruppi. 
La dama Italiana ha visto pri-
meggiare Fernandez Leonardo 
di Villongo seguito dai valdo-
stani Alice e Pietro Pacchiodi; 
nella dama internazionale il 
palazzolese Daniele Calabria ha 
prevalso sul Valdostano Mattia 

Si è svolto sabato 21 settem-
bre il torneo di dama interre-
gionale Coppa Oktoberfest Pa-
lazzolo, organizzato dal Dama 
Club Palazzolo, al quale hanno 
partecipato ragazzi e ragazze in 
maggioranza delle scuole ele-
mentari. 

di Aldo Maranesi Raia, mentre Nicola Bianchetti, 
anch’egli palazzolese, si è clas-
sificato terzo. 
Alla premiazione erano pre-
senti il Presidente della Dama 
Lombardia Davide Locatelli ed 
il maestro di dama Paolo Faleo 
di Aosta che ha accompagnato i 
suoi 7 campioncini. 
n

A caccia di referendum 

Radicali attivi in diversi gazebo 
e con manifesti a Chiari, Rova-
to, Palazzolo, Iseo e Brescia 
con una raccolta firme pro re-
ferendum. Tra i punti sostenuti 
dal movimento politico sono: 
- divorzio breve; 
- eliminazione dei tre anni di 
separazione prima del divorzio; 
- lavoro e immigrazione;
- abrogazione del reato di clan-
destinità e delle norme discri-
minatorie che comportano la 

perdita del permesso di sog-
giorno; 
- droghe: abolizione della pena 
detentiva per fatti di lieve en-
tità; 
- otto x 1000: lasciare allo Sta-
to la quota di chi non esercita 
l’opzione; 
- abolizione del finanziamento 
pubblico ai partiti; 
- responsabilità civile dei ma-
gistrati; 
- separazione delle carriere di 

Tra le proposte anche quella dell’8 per mille
da assegnare allo Stato e non più in automatico alla chiesa cattolica

magistrati inquirenti e giudi-
canti; 
- limitazione della custodia 
cautelare in carcere; 
- abolizione dell’ergastolo.
Punti che sono stati firmati, cla-
morosamente, anche dall’ex 
premier Silvio Berlusconi, nei 
giorni immediatamente prece-
denti al giudizio della Giunta 
parlamentare nella speranza 
di un salvacondotto giudiziario.
n
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Davide Dotti, curatore della
mostra dedicata a Pedrali

Davide Dotti e il “suo” Pedrali
Intervista al curatore della mostra di Matteo Pedrali

Il suo è un curriculum di alto pro-
filo artistico: ha studiato l’arte 
all’Università Cattolica di Milano 
e si è perfezionato presso la Fon-
dazione Roberto Longhi di Firen-
ze, sotto la guida di Mina Grego-
ri, poi ha collezionato una serie 
di esperienze in mostre di arte 
antica e moderna. Ha viaggiato 
molto ed ha già curato 13 mo-
stre, alcune in Italia altre all’e-
stero. È il profilo di Davide Dotti, 
che è il curatore della mostra de-
dicata a Matteo Pedrali e presto 
sarà a Budapest per un’altra im-
portantissima mostra. “Sarò tra 
i curatori della mostra di Taisor 
che spazierà da Caravaggio a Ca-
valletto – ha confermato Davide 
-: si tratta di 150 capolavori tra i 

di Giuseppe Morandi più importanti del mondo che ar-
rivano dai musei più famosi e co-
nosciuti come il Metropolitan di 
New York ed il Louvre di Parigi“.  
Come ha affrontato l’organizza-
zione della mostra mostra dedi-
cata a Pedrali? 
“L’ho affrontata con grande en-
tusiasmo, perché Matteo Pedrali 
è un artista che conoscevo solo 
in parte, ma è solo iniziando i 
preparativi per curare la mostra 
si scopre l’artista tout- court, in 
tutta la sua interezza. Man mano 
che arrivavano segnalazioni del-
le opere, andavo a far visita ai 
collezionisti e ho scoperto che 
questo pittore aveva una qualità 
tale che veniva considerato un 
musa del ‘900  italiano, e non un 
artista provinciale come era con-
siderato fino a poco tempo fa. È 
stata una scoperta ed un’avven-
tura che mi ha portato a scoprire 
il capolavoro di Cardazzo, che 
era stato perduto e poi ritrovato. 
La mia ricerca mi ha permesso 
di conoscere una serie di opere 
inedite: sono settanta quelle che 
esponiamo“.  
Conosceva la pittura di Matteo 
Pedrali prima di curarne la mo-
stra? 
“Si, la conoscevo perché ho 
in casa i quadri di Pedrali, ma 
non la conoscevo in maniera 
approfondita, nel senso che per 
conoscerla bisogna metterci la 
testa dentro, studiarlo per mesi 
e mesi, vedere la sua pittura, le 
origini e i vari periodi attraversa-
ti, la ricerca approfondita e l’e-
spressività di questo artista che 
ha operato tra gli anni ‘30 e gli 
anni ‘70. Se prima conoscevo la 
sua arte in modo superficiale, 
adesso posso dire di essere la 
persona che meglio la conosce“.
Che pittore è Pedrali? Quali sono 
le sue caratteristiche?

“La sua è una pittura colta e raf-
finata, che sa cogliere l’anima 
del paesaggio, della natura e an-
che delle persone. È una pittura 
anche eclettica, eclettica perché 
ha saputo rivoluzionarsi, mutarsi 
nei decenni assorbendo il meglio 
che il panorama artistico nazio-
nale ed internazionale propone-
va. Un artista molto sensibile ed 
aggiornato, grande conoscitore 
delle novità culturali pittoriche 
non solo italiane, ma anche eu-
ropee, dagli anni ‘20 agli anni 
‘70“.
Associazioni e cittadini di Palaz-
zolo l’hanno sostenuto nel perio-
do di preparazione? 
“Sì! Mi ha fatto molto piacere 
perché intorno a questa mostra 
ho trovato, durante le fasi prepa-
ratorie, l’appoggio di tante perso-
ne. Abbiamo avuto tante riunioni, 
almeno una al mese e molti si 
sono adoperati per rendere pos-
sibile la mostra come il maestro 
Ghidotti, il professore Zanni, i vo-
lontari del Cacp e quelli del Mae-
strale. Tutti mi hanno dato il loro 
supporto e tanti consigli prezio-
si, come prezioso è stato l’aiuto 
di Franco Rossi e Angelo Mario 
Pedrali, specialmente quest’ul-
timo, nella scelta delle opere. 
Sono stati gli ultimi galleristi di 
riferimento dell’artista, loro sa-
pevano che fine avessero fatto la 
maggior parte delle sue opere in 
questi decenni. Attorno a questa 
mostra, un’intera comunità si è 
appassionata e si è mossa in 
maniera compiuta per celebrare 
il centenario della nascita del  
pittore palazzolese“.
Quali sono le opere di Pedrali 
che preferisce? 
“Non mi piace fare delle lauda-
torie, ma mi sembra la giovane 
donna in blu del 1934,  il circo, le 
due sorelle, a anche il ritratto di 

Il “Padre degli Orfani“

Fin da quando ero ragazzo e 
frequentavo la chiesa di San 
Giovanni, mi trovavo davanti al 
grande affresco; mi colpivano le 
molte figure e i colori squillanti, 
in contrasto col resto della chie-
sa. Leggevo il nome dell’autore 
e la data di esecuzione. Per-
correvo i vari riquadri, non mi 
era chiaro l’ordine che dovevo 
seguire, dall’alto al basso, o 
da sinistra verso destra. Osser-
vando la statua che sta nella 
nicchia al centro del quadro, leg-
gevo “Pater orphanorum”. Chi 
era questo padre degli orfani? 
Perché in questa chiesa? Don 
Alberto Morandi, rettore di San 
Givanni,era il direttore dell’or-
fanotrofio, collocato nella  casa  
vicino alla chiesa. Un posto, du-

 Il pittore Pedrali

di Francescho Ghidotti rante le funzioni, era riservato 
ai ragazzi che vivevano in quel 
collegio. A poco a poco mi si 
chiarivano i tanti perché che mi 
assillavano. Il padre degli orfa-
ni era San Gerolamo Emiliani, 
vissuto all’inizio del  XVI seco-
lo, che aveva fondato la “Com-
pagnia dei servi dei poveri”. 
Era stato proclamato nel 1928 
“come patrono universale degli 
orfani e della gioventù abbando-
nata”. A distanza di pochi anni 
da quell’evento, nella chiesa di 
San Giovanni, al posto dell’alta-
re di S. Antonio da Padova, era 
sorto quello dedicato al nuova 
Beato. Negli ultimi anni della 
sua direzione dell’orfanotrofio, 
don Alberto, si fa promotore di 
quest’opera pittorica, affidan-
done l’esecuzione ad un giova-
ne palazzolese: Matteo Pedrali. 
Il pittore  suddivide la grande 
parete in sei parti, ognuna del-
le quali narra un episodio della 
vita del Santo. La divisione in 
sei scene sembra tenere a men-
te ciò che Carrà affermava del 
S. Francesco del Berlinghieri:” I 
sei episodi della vita del Santo 
sono come terzine dantesche 
viventi in isolamento prodigio-
so che partecipa all’unità che 
li tiene raggruppati”. Aggiungo 
questi suggerirmenti per meglio 
comprendere il dipinto. Episodio 
1, Sullo sfondo Palazzo Ducale. 
A Venezia nel 1528 ci sono ca-
restia  e pestilenza. Gerolamo 
sta per entrare nell’ospedale 
degli incurabili per dedicarsi 
agli infelici ospiti, quando vede 
un procuratore  allontanare  a 
malincuore dei malati. 2, Vene-
zia 1531, Il vescovo Pietro Lip-
pomano chiede a Gerolamo di 
venire a Bergamo. Prima di par-
tire accompagna i suoi orfani in 
San Marco, come li ha abituati 

Storia di un affresco di quasi 80 anni

Carlo Cardazzo che è veramente 
un capolavoro dell’età giovanile 
del maestro, che purtroppo ha 
avuto quella decurtazione bruta-
le che ha amputato i tre quarti 
delle sue dimensioni originali. Io 
amo gli anni ‘30 del pittore, per-
ché era proprio dentro al ‘900“.
Palazzolo è in grado di ospitare 
questi eventi? 
“Si, ne è in grado. Sia l’Ammi-
nistrazione comunale, con l’as-
sessore alla cultura Gianmarco 
Cossandi, sia la Fondazione Am-
brosetti come il palazzo Marzoli 
che possono essere sedi degne. 
Certo, Palazzolo ha tutte le cre-
denziali per diventare un polo 
culturale, inferiore solo a Brescia 
nella nostra provincia“.
Alla mostra è mancata la vetrina 
televisiva, come mai? 
“Me lo chiesto anch’io, però bi-
sogna lavorarci sopra molto. So 
che la Rai regione farà la sua vi-
sita alla mostra“. n

da un pezzo. Essi avanzano pro-
cessionalmente dietro la Croce. 
3, Venezia, Gerolamo insegna la 
dottrina cristiana con dialoghi, 
domande e risposte, nei quali fa 
entrare tutti i presenti. 4, Refet-
torio. Prima volta che Dio inter-
viene in modo soprannaturale. 
Gli orfanelli attendono il cibo 
quotidiano, questa volta Gero-
lamo non ha nulla per sfamarli. 
Confida nella Provvidenza. Uno 
sconosciuto bussa alla porta e 
consegna quattro pani e, sen-
za dire nulla, scompare. 5, Nel 
Bergamasco dei contadini stan-
no mietendo  in un vastissimo 
campo. Non possono smettere 
perché non c’è  chi può dare 
loro il cambio. Gerolamo li aiuta 
e quando s’interrompe il lavoro, 
li intrattiene in sante conversa-
zioni. 6, Somasca 1537, Sullo 
sfondo la fontana chiamata an-
cora oggi ”la fonte del Beato”. 
Pochi giorni prima di morire Ge-
rolamo  vuole che i suoi orfani si 
dispongano intorno a Lui per la 
lavanda dei piedi. 
“La narrazione è gremita e 
spinta sul pedale della coralità 
e sulla rappresentazione rav-
vicinata di certi volti di vecchi, 
ragazzi, donne, cavalli, barche, 
vicoli, case a ridosso le une alle 
altre. I personaggi della “vita del 
Santo” sono presi dal vivo: sono 
gli anziani e i giovani palazzolesi 
dell’epoca.” Sceglie un mendi-
cante, un certo Noal per il perso-
naggio centrale, San Gerolamo, 
e , oltre a don Morandi, tra le 60 
persone , colloca la mamma, la 
zia Teresa, il nonno e  lui stes-
so, nel riquadro n.4. I cartoni 
sono stati realizzati nell’ampio 
spazio del magazzino del bot-
tonificio Schivardi, non  lontano 
dall’abitazione dei Pedrali. In sei 
mesi il tutto é pronto per l’affre-
sco. Dopo altri sei mesi l’opera 
è compiuta. Il 22 aprile 1935, 
lunedì di Pasqua, l’opera è be-
nedetta e proposta alla vita dei 
Palazzolesi. n
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La Commissione della Biblio-
teca Civica “G.U. Lanfranchi”, 
in collaborazione con l’As-
sessorato alla Cultura, ha or-
ganizzato un ciclo di incontri 
serali intitolato “Dalla parte 
delle bambine e dei bambi-
ni”. L’obiettivo è proporre sti-
moli e riflessioni provenienti 
da personalità diverse ed 
esperienze interessanti. 
Si comincerà venerdì 11 ot-
tobre, alle 20.45, con “Lo 
voglio, compramelo! Bambini 
consumisti o consumati?”. 
La prof.ssa Anna Oliverio 
Ferraris, una delle massime 
esperte italiane in tema di 
educazione, condividerà con 
il pubblico il suo originale 
punto di vista sulla realtà 
dei bambini di oggi, divenuti 
consumatori mai sazi di espe-
rienze, oggetti, schermi televi-
sivi e realtà virtuali. 
Anna Oliverio Ferrari è psico-
loga e psicoterapeuta, dirige 
la rivista degli psicologi ita-
liani “Psicologia Contempo-
ranea”. È autrice di saggi, 
numerosi articoli scientifici e 
testi scolastici in cui affronta 
i temi dello sviluppo normale 
e patologico, dell’educazione, 
della famiglia, della scuola, 
del rapporto con tv e nuovi 
media. Dal 1980 è profes-
sore ordinario di Psicologia 
dello sviluppo alla Sapienza 
di Roma. È stata membro del-
la Consulta Qualità della Rai 
e del Comitato Nazionale di 
Bioetica. La sua presenza a 
Palazzolo sull’Oglio è certa-
mente un evento straordina-
rio e rappresenta un’oppor-
tunità importante per genitori 
ed educatori.
Giovedì 7 novembre, alle 
20.45, sarà invece ospite il 
pediatra fiorentino Paolo Sar-
ti, che presenterà il suo libro 
“Bambini mal-educati”. Par-
tendo dal presupposto che 
stiamo producendo figli insi-
curi, poco dotati di autonomia 
e soprattutto poco muniti di 
quelle fondamentali doti che 

Dalla parte delle bambine 
e dei bambini

Un percorso di conoscenza e confronto alla biblioteca civica

li rendono individui forti, liberi, 
capaci e sociali – la tolleranza e 
l’adattabilità –, il suo intervento 
vuole provare a offrire preziosi 
consigli per i genitori e gli educa-
tori della generazione del “tutto 
e subito”.
Paolo Sarti vive e lavora a Firen-
ze. Insegna alla Facoltà di Me-
dicina dell’Università di Firenze, 
è pediatra di famiglia e da molti 
anni si occupa di corsi per ge-
nitori. Già consulente della Re-
gione Toscana per l’educazione 
sanitaria, è redattore delle rivi-
ste “Salute e Territorio” e “UPPA 
- Un pediatra per amico”. 
Giovedì 14 novembre, alle 
20.45, la regista e videomaker 
Alessandra Ghimenti presenterà 
in prima visione assoluta il suo 
documentario-intervista realizza-
to presso la scuola primaria di 
San Rocco a Palazzolo sull’Oglio 
con la collaborazione di alunni 
e insegnanti. Il titolo del lavoro 
dedicato agli stereotipi di gene-
re fra i bambini è “Ma il cielo è 
sempre più blu”. Un’opportunità 
da non perdere per conoscere la 
prospettiva dei bambini su temi 
di grande interesse anche per il 
mondo degli adulti.
Il penultimo appuntamento si 
terrà mercoledì 20 novembre, 
sempre alle 20.45. In occasio-
ne della Giornata internazionale 
per i diritti dell’infanzia, verrà 
proposta in prima visione nazio-
nale una videointervista a Grazia 
Honegger Fresco, ultima allieva 
vivente di Maria Montessori, inti-
tolata: “Maria Montessori: attua-
lità di una proposta educativa”. 
Grazia Honegger Fresco da oltre 
cinquant’anni svolge la sua in-
tensa attività di pedagogista e di 
divulgatrice degli insegnamenti 
di Maria Montessori, della qua-
le fu allieva in uno degli ultimi 
corsi da lei diretti. Ha a lungo 
sperimentato la forza innovativa 
delle proposte montessoriane, 
dalla nascita alle soglie dell’ado-
lescenza. Per anni si è dedicata 
alla formazione degli educatori 
in Italia e all’estero. 
Alla videointervista seguirà la 

La Commissione della Biblioteca 
Civica “G.U. Lanfranchi”, in colla-
borazione con l’Assessorato alla 
Cultura, ha organizzato un ciclo di 
appuntamenti per bambini dai 3 
agli 8 anni intitolato “Lupis Man-
giafrutta”. L’obiettivo è proporre 
una serie di iniziative culturali e 
ludiche destinate ai coloro che 
frequentano la scuola dell’infan-
zia e primaria.
Si comincerà sabato 5 ottobre 
alle ore 10.00 con una lettura 
animata assai originale e sugge-
stiva proposta dell’associazione 
Teatro Flautomagico: “L’uomo 
che piantava gli alberi”. 
Successivamente si andrà svi-
luppando un calendario ricco di 
eventi eterogenei, accumunati da 
fantasia e creatività, in modo da 
incontrare le attese ed i bisogni 
dei piccoli ospiti della biblioteca. 
Il Mago Jacopo incanterà con i 
suoi giochi di prestigio, l’illustra-
tore Fabio Balduzzi insegnerà i 
segreti per disegnare Peppa Pig, 
i Vigili del Fuoco mostreranno i 
loro automezzi, un giovane mimo 
si esibirà con numeri straordina-
ri e coinvolgenti, le “Arcobalibro” 

Lupis Mangiafrutta
Un percorso di scoperta 
per giovanissimi lettori

affideranno storie e immagini 
all’affascinante Kamishibai e 
tanto altro ancora. 
“Lupis mangiafrutta” si pro-
pone quindi come manifesta-
zione di qualità in grado di 
soddisfare le attese del suo 
giovane pubblico. Tutti gli 
eventi si svolgeranno pres-
so la Sezione Ragazzi della 
Biblioteca Civica e saranno 
coordinati dalla bibliotecaria 
Tamara Cittadini. 
L’ingresso è libero e gratuito.

testimonianza di alcuni genitori 
che hanno da poco inaugurato la 
loro scuola familiare ad indirizzo 
montessoriano nel comune di 
Coccaglio (Bs).
Per concludere, giovedì 5 dicem-
bre, alle 20.45, il dott. Osvaldo 
Poli, volto noto ed apprezzato dai 
Palazzolesi, approfondirà il tema 
“L’adolescenza: responsabilità 
educative”. Serata organizzata 
in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario Ovest Bresciano e 
l’associazione “Il Club”. Tutti gli 
incontri si svolgeranno presso la 
sala conferenze della Biblioteca 
Civica “G.U. Lanfranchi” di via 
Lungo Oglio Cesare Battisti 17. 
L’ingresso è libero e gratuito.

Con la delibera n. 49 del 
26.09.2013 il Consiglio Comuna-
le ha autorizzato la messa in liqui-
dazione di Sogeim. Quest’ultimo 
è un adempimento imposto dalla 
legge per le società partecipate 
dei Comuni sotto i 30.000 abitan-
ti con i bilanci in perdita in alme-
no una delle annate 2010-2011 
e 2012. Come noto Sogeim nel 
2010 chiudeva il proprio bilancio 
con una perdita di circa 365mila 
€. Il termine per avviare la proce-
dura, dopo vari rinvii, è stato sta-
bilito dallo Stato al 30.09.2013. 
In ogni caso identica scelta sareb-
be stata portata avanti dall’Ammi-
nistrazione di Palazzolo anche in 
assenza di un vincolo normativo, 
per le motivazioni più volte ricor-
date pubblicamente in campagna 
elettorale e in precedenti Consigli 
Comunali. I passi nella direzione 

Sogeim al capolinea
della liquidazione erano di fatto 
iniziati già con la cessione del 
ramo d’azienda del servizio idrico 
integrato ad AOB2, poi con l’inter-
nalizzazione della TIA, ora TARES. 
Si è poi cercato, riuscendoci, di 
valorizzare al massimo gli asset 
che erano ancora in capo a So-
geim. Quindi il servizio affissioni, 
gestito tramite appalto ad una 
cooperativa specializzata nel set-
tore ed il servizio di distribuzione 
GAS con la gara per la cessione 
del ramo d’azienda perfezionatosi 
l’8 luglio 2013 e poi con il bando 
di gara per la gestione del servi-
zio d’igiene urbana aggiudicato 
al raggruppamento d’imprese 
Cogeme Gestioni s.r.l. e Recenti 
Group s.r.l. Praticamente Sogeim 
non ha più in seno alcuna attività 
ed i dipendenti o sono già stati 
ricollocati o lo saranno a breve. 

Grande soddisfazione per il successo
dell’esercitazione di Protezione Civile A.N.A. 

A seguito dell’approvazione 
della delibera in esame il Co-
mune in qualità socio unico ha 
autorizzato in assemblea stra-
ordinaria dei soci la trasforma-
zione sociale da spa in srl, la 
riduzione del capitale sociale 
a 10mila €. Non essendo più 
necessari collegio sindacale e 
società di revisione si prevede 
un risparmio annuo di circa 
50mila € nella fase liquidato-
ria. Come liquidatore è stato 
nominato il dott. Fabrizio Scu-
ri, già Amministratore Unico di 
Sogeim. L’efficacia della deli-
bera di riduzione del capitale e 
di scioglimento avverrà decor-
si 90 giorni dall’iscrizione del-
la deliberazione assembleare 
presso camera commercio in 
assenza di opposizioni da par-
te dei creditori sociali.

Se dovessi descrivere con un 
unico aggettivo quanto ho avu-
to modo di vivere nei 3 giorni 
di esercitazione di Protezione 
Civile A.N.A. del 2^ Raggrup-
pamento Lombardia - Emilia 
Romagna sceglierei “commo-
vente”. Commovente è l’attac-
camento degli Alpini alle loro 
comunità, di cui si prendono 
cura quotidianamente senza 
attendere che gli venga chie-
sto, sempre concentrati ad 
operare a beneficio di tutti. 
Commovente è stato vedere 
persone esauste che, dopo 
ore di lavoro e dopo avere 
già adempiuto al proprio do-
vere ed ai compiti assegnati, 
non si sono risparmiate e si 
sono messe a disposizione 
nuovamente con generosità 
assoluta solo perché vi era un 
problema da risolvere che non 
poteva attendere. 
Commovente è la capacità de-
gli Alpini di costituire un esem-
pio positivo tangibile e conta-

gioso per tutta la cittadinanza. 
Commovente anche l’apertura 
verso altre esperienze di volon-
tariato altrettanto meritorie e la 
disponibilità a collaborare con 
tutti non rinunciando alla propria 
specificità e tradizione per, se 
possibile, migliorare ancor di più 
l’efficacia del servizio reso a tutti 
i cittadini. Ancora commovente 
l’affetto sincero con cui tanta 
attenzione, tanto sacrificio vie-
ne giustamente ricambiato dalla 
gente. Il tessuto a maglie strette 
di una convivenza civile solidale, 
pacifica, serena, accogliente e 
sicura si crea tutti i giorni con 
esempi come quelli visti e vissuti 
in quei giorni. 
E per un amministratore vive-
re intensamente e riflettere su 
esperienze come quella è un’e-
sperienza impagabile, fonte di 
enorme orgoglio, oltre che stimo-
lo continuo per avere come unico 
orizzonte del proprio agire il bene 
della propria città. Potrei dire che 
quando sono forti e rinvigoriti i 

valori che l’Alpinità esprime sono 
solide le fondamenta su cui pog-
giano le nostre comunità. Spetta 
a tutti noi giovandoci di questi 
esempi, con caparbietà, senza 
paura e senza scoraggiarci, an-
che quando tanti elementi ci por-
terebbero a farlo, costruire muri 
ed un tetto altrettanto solidi per 
la nostra casa comune. 
E lo dobbiamo fare insieme pun-
tando su quello che unisce e 
non su quello che divide soprat-
tutto quando vi è la necessità 
di soddisfare i bisogni primari 
magari di chi ci sta vicino o ci è 
più prossimo. Voglio allora espri-
mere la deferente gratitudine 
della nostra città ai responsabili 
dell’A.N.A. che ci hanno accor-
dato tanta benevolenza e senza 
i quali non avremmo visto effet-
tuate sul nostro territorio opere 
di prevenzione dai rischi idroge-
ologici che da soli non avremmo 
potuto affrontare. A Giuseppe 
Bonaldi Coordinatore Nazionale 
PC A.N.A., Ettore Avietti Coordi-

natore 2^ Raggruppamento PC 
A.N.A. Lombardia – Emilia Roma-
gna, Davide Forlani Presidente 
Sezione A.N.A. Brescia, Battista 
Ravelli Coordinatore Sezionale 
Unità di PC A.N.A. di Brescia ed 
a Mario Simoni del Gruppo Alpini 
di Palazzolo. 
Un grazie di cuore poi a tutti 
gli oltre 1000 alpini intervenu-
ti,    alla Protezione Civile Provin-
ciale, ai Gruppi Comunali di Pro-
tezione Civile, ai Vigili del fuoco, 
alla Croce Rossa, alla Provincia 
di Brescia e Bergamo, all’ACB, 
al Parco Oglio Nord, all’Aipo, ai 
tecnici ed operai del Comune di 
Palazzolo, ed a tutte le Ammini-
strazioni Locali (Castelli Cale-
pio, Pontoglio, Cividate al Piano, 
Urago d’Oglio e Rudiano), che si 
sono lasciate coinvolgere e che 
hanno compreso l’importanza e 
la valenza dell’esercitazione che 
rimarrà nella storia di Palazzolo.
 
Gabriele Zanni

Sindaco Comune di Palazzolo
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Stagione
operistica

con 
gli “Amici”

L’Associazione Amici della Mu-
sica partecipa, come da tradi-
zione, alla stagione operistica 
e di balletti 2013-2014 del 
“Teatro Filarmonico” di Verona. 
Il turno scelto dall’Associazio-
ne, secondo le quote ad essa 
riservate ed il suo diritto all’op-
zione dei posti del teatro, è il 
turno “A” Prime con spettacoli 
alle 15,30 e consente di as-
sistere a cinque opere e due 
balletti. 
Il programma operistico pre-
vede il “Don Pasquale” di Ga-
etano Donizetti di domenica 
15 dicembre 2013, “L’italiana 
in Algeri” di Gioachino Rossini 
domenica 2 febbraio 2014, “La 
Vedova Allegra” di Franz Lehar 
domenica 2 marzo 2014, “Ma-
ria Stuarda” di Gaetano Doni-
zetti domenica 6 aprile 2014 
e “La Bohème” di Giacomo 
Puccini domenica 9 novembre 
2014. 
Oltre alle cinque opere, il pro-
gramma prevede anche i due 
balletti “Barocco Remix” di 
autori vari di musiche baroc-
ce sabato 15 marzo 2014 e 
“Il Lago dei Cigni” di Petr Ill’ic 
Cajkovskij sabato 17 maggio 
2014.  
Per la nostra associazione di 
melomani dunque un’altra an-
nata ricca di iniziative: un’oc-
casione da non perdere anche 
per i neofiti che vogliono avvi-
cinarsi al mondo della musica: 
non se ne pentiranno. 
n

Opere e balletti per 
l’Associazione palazzolese

Caro Direttore, 
		  la sera di sa-
bato 14 settembre, l’Associa-
zione ”Anche io nel terzo millen-
nio”, con una festa, diventata 
una piacevole consuetudine 
per soci, amici e sostenitori,  
ha dato inizio alle attività  pre-
viste per l’anno sociale già alle 
porte. Quest’anno, oltre allo 
spazio gioco per bambini (4-12 
anni) e per adolescenti (13-18 
anni), gestiti dall’Associazione 
presso la propria sede in col-
laborazione con la Cooperativa 
sciale La Scotta ed i comuni 
dell’Ambito 6 Monte Orfano (la 
nostra città e comuni limitrofi), 
si darà il via al nuovo Progetto 
Yes week-end, rivolto ad adole-
scenti e giovani disabili, i quali, 
concluso il percorso scolastico, 
vedono quasi arrestarsi le pro-
pria vita sociale al di fuori delle 
mura domestiche o al di fuori 
della frequentazione dei servizi 
giornalieri istituzionali (centri 
socio educativi, servizi di for-
mazione all’autonomia, tirocini 
occupazionali). Anche il giova-
ne disabile infatti aggiunge al 
naturale desiderio di arricchire 
la propria vita sociale il prepo-
tente bisogno di autonomia e 
la sana esigenza di provare a 
far da soli, di sperimentare se 
stessi in contesti esterni alla 
famiglia, fuori dai circuiti ripeti-
tivi della quotidianità. Il proget-
to «Yes week-end» ha proprio lo 
scopo di offrire a questi giovani 
la possibilità di costruirsi una 
vita sociale più intensa e sod-
disfacente  nonostante l’handi-
cap, così da  agevolare il fatico-
so percorso di integrazione. La 
sperimentazione del soggiorno 

Un week-end per 
chi soffre

breve (un week-end, che dà ap-
punto il nome al progetto) può 
essere un’occasione per vivere 
un percorso di emancipazione 
verso la vita adulta con i propri 
amici, sperimentando le proprie 
autonomie e acquisendone del-
le nuove, senza la presenza dei 
propri famigliari, i quali a loro 
volta potranno usufruire di mo-
menti di sollievo. La realizzazio-
ne del Progetto «Yes week end» 
è possibile grazie alla sinergia 
di varie componenti: educatori 
professionali della cooperativa 
La Scotta, assistenti sociali dei 
singoli Comuni, alcune figure 
rappresentative dell’Ufficio di 
Piano nell’Ambito 6 Monte Or-
fano e le famiglie stesse dei 
giovani portatori di handicap. 
Ogni progetto prevede dei co-
sti di gestione: in questo caso 
molto importante è l’intervento 
della Fondazione Bresciana, 
che, preso atto della validità 
del progetto, lo ha sostenuto 
con una cospicua donazione. 
Per tornare alla festa, ci preme 
ricordare che essa avrà luo-
go presso l’Oratorio del Sacro 
Cuore, a partire dalle 19.30 
con aperitivo e cena a base di 
spiedo, cui seguiranno momen-
ti di presentazione fotografica 
delle attività e di convivialità: 
premiazione della miglior torta 
fra quelle preparate dalle mam-
me, gioco dei numeri e altro. 
Tutti sono invitati, ma solo le 
prime duecento persone po-
tranno parteciparvi. 

Per l’Associazione

“Anche Io nel Terzo Millennio”
Il Presidente

Sergio Vezzoli

 Lettera al Direttore

«100 anni di calcio – rivivamo gli 
ultimi 50» è il titolo del libro che 
l’autore Alfredo Martinelli pre-
senterà nei prossimi giorni nella 
nostra città. 
Un libro che racconta degli ultimi 
50 anni di calcio del Palazzolo. 
Lui che è stato anche calciatore 
della stessa Pro Palazzolo a ca-
vallo degli anni Settanta. 
La serata sarà accompagnata 
da un intervallo musicale. Sono 
invitati tutti, in particolare i tifo-
si di oggi e di ieri per scoprire 
aneddoti spesso sconosciuti 
della nostra Pro. 
L’iniziativa rientra negli eventi in 
occasione del centenario della 
Pro Palazzolo. 
n

Un libro racconta
la “Pro Palazzolo”

Gli ultimi 50 anni nell’anno del centenario
raccontati da Alfredo Martinelli

La copertina del volume
di Martinelli

La Ricetta della Luciana

I Gnocc’ 
de la colò 

co le urtighè
Dosi per 4 persone: 
200 grammi di pane raf-
fermo a dadini piccoli; 
200 grammi di latte;
un uovo; 
una manciata di ortiche 
lessate e tritate; 
sale, noce moscata, fari-
na 00.

Bagnare il pane nel latte 
tenendolo rigirato. Sgoc-
ciolarlo e metterlo in una 
capiente terrina, aggiun-
gere sale e noce mosca-
ta, l’uovo, le ortiche e la 
farina fino ad ottenere 
un impasto morbido che 
si posa mescolare con il 
cucchiaio, ma che non sia 
troppo liquido. 
Con l’aiuto del cucchiaio 
versare l’impasto nell’ac-
qua, salata e bollente, 
a dosi di piccole noci. 
Man mano che vengono 
a galla, togliere i gnocchi 
con un ramaiolo e disporli 
nel piatto, condendo con 
formaggio e burro fuso 
con salvia. Nella difficoltà 
di 
reperire le ortiche, si 
possono usare spinaci o 
erbette. 
Si tratta di una delle vec-
chie ricette delle nostre 
nonne, fatte usare ingre-
dienti di poco costo e 
facilmente reperibili con 
cui si può comunque otte-
nere un piatto gustoso.
Buon appetito!



ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative
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le paure che hanno segnato la 
sua esistenza. 
Mi piace sottolineare anche la 
vena poetica del Matì che nella 
sua prima raccolta del 1945 
intitolata “nozze d’argento” 
ebbe modo di farsi apprezzare 
con la stessa valenza di pittore 
anche come poeta: lo dimostra 
con compiutezza il catalogo 
della mostra “Dedicato a Matì. 

Poesie di Matteo illustrate da 
venti artisti”, tenuta presso 
la Galleria La Roggia nel set-
tembre 1995. Ma mi piace 
particolarmente sottolineare 
la sensibilità architettonica del 
pittore che testifica, se ancora 
ce ne fosse bisogno, la stretta 
relazione esistente tra le varie 
espressioni artistiche. 
I quadri con le architetture 
metafisiche alla De Chirico, le 
reminiscenze degli affreschi da 

Piero della Francesca a Paolo 
Uccello che si colgono appie-
no negli affreschi di San Gio-
vanni a Mura in quel cantiere 
così ricco di suggestioni ar-
chitettoniche con un reale vio-
lento vissuto con forte carica 
espressionista, si stemperano 
intorno agli anni ‘70, quando 
Matteo dipinge una serie di 
Architetture lacuali trasfigura-
te, evanescenti, ma sempre 
indicative di una forte tensione 

verso l’architettura dei suoi pa-
esaggi dalla piazza, alla fonta-
ne, a Mura: con una evasione 
finale dalla realtà, per lasciarsi 
andare alla pace ed al sogno. 
Questa mostra segna l’avvio 
di un percorso che finalmente 
possa portare Matte Pedrali 
in un ambito europeo fra i rap-
presentanti di quel ‘900, che 
la sua grandezza, ha confinato 
nella sua Palazzolo, ma l’arte 
non ha limiti nè confini. n

¬¬ dalla pag. 1 - Matteo...

Non dimentichiamo 
il Maestro

Egr. Direttore,
                lo scorso 20 lu-
glio abbiamo avuto il piacere di 
assistere alla rappresentazio-
ne dello spettacolo musicale: 
“Brilla con noi” al centro poli-
valente di Via Levadello, ispi-
rato al famoso musical “Gre-
ase”. 
Lo spettacolo, veramente ben 
organizzato e magistralmente 
diretto ed eseguito, ha diver-
tito il folto pubblico, che ha 
partecipato ed apprezzato fino 
alla fine, tollerando il disagio 
della serata veramente molto 
calda. 
Da elogiare tutti i protagonisti: 
il corpo musicale “Città di Pa-
lazzolo”, diretto dal maestro: 
Denis Salvini con il coro del 
centro di formazione musi-
cale “ Riccardo Mosca” ed il 
gruppo “ Fuori dal coro” che 
hanno avviato il lavoro, diretto 
con maestria dal nostro con-
cittadino, artista di cabaret, 
Andrea Marchetti, i 12 ragazzi 
professionisti, amici e colleghi 
di Andrea, che hanno offerto 
una straordinaria esibizione, 

i ragazzi dell’ I.P.S. “ Giovanni 
Falcone per la partecipazione 
e la collaborazione. Da parte 
mia (ma non solo mia) ho av-
vertito una sola nota stonata. 
Il presidente dell’Accademia 
Gian Pietro Gatta ha generosa-
mente ringraziato tutti i ragazzi 
e i gruppi che hanno lavorato 
e chiunque ha collaborato, ha 
colto l’occasione per presenta-
re il nuovo maestro: Denis Sal-
vini, il quale da poco ha preso 
la guida del corpo musicale. 
“ Utreno che stava rischiando 
di deragliare” (Queste sono le 
parole dette dal presidente). 
Tuttavia ha dimenticato , ban-
do alle questioni personali, 
di menzionare e ringraziare il 
maestro Giuseppe Orizio, che 
25 anni fa ha fatto partire quel 
“treno” da una piccola stazio-
ne e l’ha guidato egregiamente 
molto lontano. 
O forse questi ragazzi sono 
diventati così bravi nell’ultimo 
mese?
Un grazie al maestro Orizio.             
                                                        
Una cittadina

 Lettera al Direttore

perfettamente conservati «Hurrà 
Juventus», giornale dei tifosi ju-
ventivi che collezionavano i miei 
cugini. 
Copertina patinata, inter-
no stampato in rotativa: 
un centinaio di pagine...  
E la cosa che mi attira di più è la 
spia del tempo trascorso ossia 
il prezzo. 
Ma quando lo trovo nelle traver-
se della copertina rimango di 
stucco e lo devo rileggere...

Gli stipendi negli anni ‘60

Negli anni Sessanta lo stipendio 
di un operaio era di 4700 lire. 
Un quotidiano costava 30 lire e 
un chilogrammo di pane 140 lire, 
mentre un litro di benzina costa-
va 110 lire. 
Oggi un operaio ha uno stipen-
dio medio di 1000 euro (1 mi-
lione e 936 mila lire), un quoti-
diano costa 1 euro e 30 (2600 
lire circa) e un chilogrammo di 
pane costa 8000 mila lire (ca. 4 
euro). (Fonte Rai – Storia). Per la 
benzina senza la fonte Rai, c’è 
la fonte ufficiale dei nostri distri-
butori, dove oggi per poco che 
la paghi la benzina costa 1,75 
euro (3338,47 lire). Mettiamo 
mano alla calcolatrice: 41 vol-
te aumentato lo stipendio di un 
operaio; 86 volte è aumentato il 
costo di un quotidiano e 57 volte 
il costo del pane. 
A sorprendere è il costo del-
la benzina che è aumentato di 
«sole» 30 volte: poco? Nient’af-
fatto se si considera che in que-
sto aumento c’è uno spasmo-
dico affondo dello Stato che ha 
inciso forse più dei produttori nel 
farla aumentare e quindi nell’af-
fondare le mani nelle tasche dei 
cittadini. 
La chiamano inflazione, e qual-
che economista dice che non 
deve far paura. 

Non si capisce tuttavia perché 
non lo debba fare, essendo 
l’esempio di come gli oligarchi 
dell’economia possono fare il 
bello e il cattivo tempo e il sa-
lario di un operaio, obbligatoria-
mente vincolato a crescere con 
l’inflazione, cresce enormemen-
te meno di quanto cresce l’infla-
zione. Non solo, uno Stato come 
l’Italia accetta pedissequamente 
le imposizioni dei cartelli carbu-
rante delle compagnie petrolife-
re (anche perché ne gode la sua 
bene amata Iva che continua a 
crescere proporzionalmente al 
rincaro del costo, nonostante la 
promessa di un blocco all’Iva in 
caso di aumenti della base im-
ponibile). Ma non è tutto: inse-
risce tasse ovunque che inevita-
bilmente aumentano l’inflazione 
anche quando inflazione non c’è. 
Già, perché se fa impressione 
l’inflazione in 50 anni di storia 
italiana, fa già molto meno im-
pressione l’inflazione dell’eco-
nomia (esclusa quella falsata 
dalle tasse di stato) in 30 anni 
di storia. 
Teniamo presente che oggi esi-
stono prodotti che hanno persi-
no un prezzo inferiore rispetto 
a quello di 10 anni fa. Il pane 
stesso, per esempio, in molti 
supermercati ha raggiunto il co-
sto di 2,50 euro al chilogrammo, 
praticamente quanto quello di 
dieci anni fa. Pensiamo anche 
alle 200 lire, 10 centesimi, per 
giocare con un videogame negli 
anni Ottanta. Oggi in fondo non 
sono aumentati di molto quei 
costi, se si considera che in mol-
te sale giochi (sempre meno a 
causa del vergognoso proliferare 
delle slot machine di Stato) si 
pagano 50 centesimi. 

La rivista sportiva?
Una macchina del tempo

Ma torniamo alla rivista dei ti-

¬¬ dalla pag. 1 - L’inflazione...

❏❏ a pag 13  
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A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.
Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.
Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.
A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

I reparti di cura sono direttamente collegati all’Hotel Terme San 
Pancrazio, luogo ideale per una serena vacanza di salute e relax.

fosi juventini. Sapete quanto 
costava? Per «Hurra Juventus» 
si pagavano la bellezza di 2000 
lire... nel 1984. Pazzesco, mi 
sono detto, costa più di un roto-
calco attuale se si considera che 
la rivista del 1984 ha pagine in 
rotativa, ossia molto economi-
che, mentre i moderni rotocalchi 
sono in carta patinata e a colo-
ri. Se questo lo si può attribuire 
al progresso, il prezzo resta una 
rivelazione. Trent’anni passati e 
il costo immutato. Il progresso, 
anzi, ha migliorato la qualità del 
prodotto e consentito un prezzo 
identico. Guardo e riguardo il vol-
to di mio figlio Zaccaria dietro la 
copertina di «Hurrà», io interista 
non ho particolari emozioni, non 
fosse che peraltro sono interista 
solo per equilibrata passione. 
Ma l’emozione è forte nel pensa-
re che davvero potrebbe essere 
una foto di oggi come pure di 30 
anni fa in fatto di prezzo. Mi torna 
in mente spesso la dichiarazione 
di Bulgakov in merito alla guerra: 
«La prima cosa che mi viene in 
mente quando si parla di guer-
ra è la parola gente». Quello che 
sta accadendo oggi, con molte 
famiglie rinchiuse in casa e non 
in grado di mandare i figli all’asi-
lo perché privi di reddito (queste 
cose non le sanno solo i coglioni 
che si limitano a guardare casel-
la per casella la propria busta 
paga a fine mese senza mettere 
il naso fuori casa), è una vera 
e propria guerra. E anche a me 
la parola che viene in mente è 
«gente». 
Me lo impongono mio figlio, il 
suo sguardo, la sua curiosa in-
telligenza. Essere padre per me 
significa ancora di più quello che 
ero prima: sviluppare in continuo 
una costante curiosità verso 
come si possa cambiare in me-
glio la nostra società. Tengo nel 
cuore un magnifico album dei 
Pink Floyd dal titolo «Animals». 
Ci sono cani, pecore e maiali 

nella loro silloge musicale. I cani 
sono gli arrampicatori sociali, 
i maiali sono chi si arricchisce 
senza nulla fare se non rubare 
alla gente con la loro posizione, 
ossia banchieri, i politici e perso-
ne che si ingrassano alle spalle 
degli altri. Poi ci sono le pecore 
che non si devono confondere 
con i buoni tout court, ma sono 
le persone deboli, manipolabili e 
servili. In questa categoria in re-
altà se ne trovano già tre: i debo-
li per colpe non loro, che spesso 
sono anche manipolabili, ma che 
possono considerarsi spesso 
persone buone; gli ignoranti che 
sono manipolabili per eccellenza 
perché per prigrizia non studia-
no, non leggono, né si informano 
e accettano come scontato tutto 
ciò che arriva; infine i servi ossia 
chi accetta di strisciare, di pro-
stituirsi, di annichilire i propri ta-
lenti pur di ottenere sapendo, o 
non sapendo del tutto, di essere 
schiacciati dal sistema e di finire 
come vermi del sistema stesso. 
Non c’era nessun moto di stati-
smo o statisticismo nell’avviare 
questo pezzo. Anzi. La cosa che 
più mi arriva al petto è tenerez-
za. Fermo come sono a pensa-
re gli uomini come il più tenero 
degli errori che sia mai stato 
commesso. E allora ripenso agli 
anni Ottanta. Magnifici, ma quan-
to? Anche allora c’erano enormi 
errori nella corsa dell’inflazione. 
Altissima effettivamente. Tanto 
che i buoni del tesoro rende-
vano anche il 10-12%. Allora e 
negli anni immediatamente a 
venire ci si indignava come ci si 
indigna oggi per le bollette e la 
benzina anche con la carne, per-
ché quella sì aumentava davvero 
velocemente. Ma oggi non è più 
così: da quasi dieci anni tantis-
simi prodotti crescono poco o 
pochissimo, a volte affatto. Se a 
onor del vero cresce qualcosa è 
proprio la carne che tuttavia è un 
prodotto legato alla fine dell’u-
manità moderna, legata ai con-

sumi elevatissimi di territorio, 
di energia e a un inquinamento 
folle. La pasta, la farina, il pane 
non sono più uno spauracchio. 
Per non parlare dei vestiti che 
volenti o nolenti rispetto ai cine-
si (che poi siamo noi in primis, 
avendo delocalizzato laggiù per-
sino la produzione di prodotti 
come quelli della Artsana, alias 
Chicco) sono addirittura diminui-
ti nel prezzo. E allora mano nella 
mano con mio figlio guardo allo 
Stato e con vergogna lo trovo il 
primo carnefice dei portafogli dei 
cittadini. Dai costi dell’energia e 
della benzina in primis che fini-
scono per incidere su quelli del 
personale e dei servizi. Un tu-
more chiamato Stato che finisce 
per avvelenare i nostri cibi che, 
se devono essere concorrenziali, 
devono essere perdenti in qua-
lità per poter vincere le bollette 
energetiche cui vanno incontro. 
In alternativa, si importano pure 
i cibi, sempre per quella stessa 
bolletta, ma sempre con lo stes-
so risultato in termini di qualità. 
I tumori sono il dono di questa 
semplificazione del prezzo bas-
so con la bolletta energetica 
alta. Non voglio semplificare, 
ma è chiaro che se ancora oggi 
il Sistema Sanitario è indietro 
decenni sulle restrizioni a con-
servanti e coloranti (vergognoso 
che succhi di frutta per bambini 
siano ancora oggi colorati con 
un insetto chiamato cocciniglia 
e a norma di legge) ed è il pri-
mo carnefice dei nostri cittadini. 
Gioca di contraddizioni vietando 
fumo ovunque e continuando a 
vendere tabacco. Potrebbe ri-
solvere molto di più il Governo 
introducendo la marijuana libera 
e controllata debellando miliar-
di di euro di spese nella lotta a 
queste stronzate, con continue 
conferenze stampa e annunci 
fantasmagorici delle nostre for-
ze dell’ordine alla caccia di po-
chi grammi di hashish qui e là, 
mentre se fossero impegnati al 

100% nella lotta al vero crimine 
saremmo su un altro pianeta in 
termini di sicurezza. Ragionia-
mo piedi a terra: sapete quanti 
morti fa il fumo in un anno? Dati 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dicono fino a 5 mi-
lioni... mentre sono molti di più 
quelli per alcool anche se le sti-
me variano da 20 milioni in su. 
Legalizzare in modo controllato 
cannabis e cocaina significhereb-
be un doppio effetto: deterrente 
al consumo perché sarebbero in 
pochi quelli che si vanno a fare 
un grammo di cocaina dal farma-
cista, ma anche per la cannabis, 
che è più popolare, il consumo 
sarebbe contrastato dai miliardi 
di euro risparmiati dallo Stato 
nella lotta alla criminalità: fondi 
che sarebbero così devoluti alla 
prevenzione e all’informazione 
relativamente a queste droghe. 
Non sono un liberalizzatore di 
tutto. Sulla cocaina ci starei 
molto attento e la dispenserei 
a livello di  disintossicazione 
solo per il recupero dei fenomeni 

¬¬ dalla pag. 12 - L’inflazione...

acuti. Ma già legalizzare la can-
nabis significherebbe mettere 
sul mercato droghe pulite e non 
veleni. Anche questa è inflazione 
se ci pensate: uno Stato assen-
te nelle droghe è uno Stato che 
appesantisce di molto il bilancio 
finanziario del Paese. So che vi 
possono sembrare folli le mie 
dichiarazioni specie riguardo alla 
cannabis ma è ora di finirla con 
le falsità. 
Oggi lo Stato non fa nulla per 
vietare le sigarette pur sapendo 
che la carta e gli eccipienti del 
tabacco di sigaretta sono can-
cerogeni. Dovrebbe vietarli, im-
porre piuttosto toscani e canne 
pulite, prive di eccipienti come 
candeggine, ammoniache e roba 
varia. Chi ha affermato questo 
non è Magli, ma più di un prima-
rio dei reparto tossicologici ita-
liani: un toscano? fa molto meno 
male della sigaretta. Partiamo 
da qui. Invece da un lato acca-
de che lo Stato vende porcheria 
e poi se ne lava le mani con gli 
avvisi sui pacchetti facendovi 

sentire doppiamente coglioni 
quando sarete malati terminali 
in una corsia di ospedale per 
aver respirato non solo tabacco 
combusto ma anche catrame e 
cartaccia trattata chimicamente. 
Ed eccola di nuovo l’inflazione: 
si sa, il Paese nostro è un pa-
ese vergognosamente corrotto 
dove non si sa dove inizino e 
dove finiscano le bustarelle del-
le multinazionali di alcool e ta-
bacco ai politici, per cui risulta 
arduo legiferare contro questa 
«moda» del cazzo che uccide noi 
e i nostri figli, se non si è prima 
legiferato per una scappatoia. E 
vedere tossire un uomo coi pol-
moni avvelenati è una pena che 
mi riconduce al mio povero zio e 
al mio povero padre. Abitavano a 
5 metri di distanza e il cancro li 
ha risparmiati solo perché antici-
pato sul tempo da malattie colle-
ghe come la cardiopatia e da un 
incidente in auto. In quel breve 
corridoio tra le loro esistenze ho 
trovato «Hurrà Juve» e ho comin-
ciato a pensare... n

L’INFLAZIONE: ed eccoli i dati dell’inflazione italiana. Dopo aver scritto questo pezzo abbiamo 
cercato i dati scientifici: l’inflazione è crollata ed è arrivata ad essere persino deflazione. 

Ma lo Stato è l’unico a farla crescere in troppe voci in cui si nasconde la fatidica parola: tasse
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ne bergamasco. 
Il nuovo ricorso dell’Ammini-
strazione palazzolese è arri-
vato sino al Consiglio di Stato 
che, dopo le due sedute del 
13 marzo e 5 giugno, ha con-
diviso le ragione dell’Ammini-
strazione Zanni sottolienando 
che «la realizzazione di centri 
commerciali di questa entità 
deve essere assoggettata ad 
una valutazione di impatto am-
bientale, ovvero alla procedura 
alternativa di screenig».
Nella sentenza che è stata de-
posita lo scorso 11 settembre 
i giudici hanno inoltre respinto 
tutte le argomentazioni presen-
tate dalla Regione, dall’impre-
sa costruttrice e dal Comune di 
Castelli Calepio, compensando 
le spese della lite giudiziaria. 
Il Comune di  Palazzolo  ha co-
munque, secondo quanto deci-
so dai giudici e contenuto nelle 
28 pagine della sentenza, la fa-
coltà di chiedere il recupero del 
contributo unificato versato per 
i due gradi di giudizio. 
n

La lunga battaglia 
contro il mega 

centro commercia-
le di Quintano, pic-
cola frazione di Ca-
stelli Calepio, si è 
finalmente conclu-

sa e per Palazzolo il responso 
è positivo: il Consiglio di Stato 
ha infatti accolto le perplessità 
esposte dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Gabriele Zanni ed ha accolto il 
riscorso presentato, affondan-
do ogni speranza del Comune 
bergamasco di costruire sul 
confine con Palazzolo il mega-
store. 
Soddisfatto il sindaco Gabrie-
le Zanni che sottoliena come 
la sentenza del Consiglio di 
Stato ha recepito «le nostre 
perplessità sull’intera opera-
zione sia per la sostanza che 
per la procedura ed è un passo 
importante per l´affossamento 
del progetto. 
Attenti che quanto uscito dalla 

porta non rientri dalla finestra – 
ha continuato il sindaco Zanni-, 
abbiamo inviato subito il prov-
vedimento del Consiglio di Sta-
to alla Regione perché provve-
da a dichiarare definitivamente 
decaduta l’autorizzazione com-
merciale richiesta dall’opera-
tore, come chiedevamo con la 
diffida spedita a ottobre. 
Stiamo tenendo costantemen-
te monitorato anche l´iter del 
Pgt di Castelli, rispetto al quale 
abbiamo formulato diverse os-
servazioni e che ci riserviamo 
di impugnare di nuovo».
Il progetto portato avanti dal 
Comune di Castelli Calepio è 
stato avversato sin dal primo 
momento dalle Amministrazioni 
che si sono susseguite a Palaz-
zolo dal 2008, ma in un primo 
momento il Tar aveva affossato 
ogni tentativo di fermare l’ope-
razione. 
Nel 2009 la giunta guidata dal 
sindaco Alessandro Sala aveva 
presentato un ricorso contro 
l’opera, ma il Tar lo aveva re-
spinto dando ragione al Comu-

Il Consiglio di Stato 
dà ragione a Palazzolo

di Roberto Parolari

Niente centro commerciale a Quintano e speriamo che sia finita!

 L’evento

Evento riuscito al meglio quello della Pulizia dei Fiumi svoltasi nei giorni scorsi con campo base a Palazzolo e interventi su diversi Comuni rivieraschi. 
Alpini, Protezione Civile, Regione, Parco Oglio, Gev, vigili del fuoo volontari e ovviamente la nostra Amministrazione comunale sono stati in prima fila per garantire la miglior riuscita a questa maxi 

operazione di pulizia e di messa in sicurezza. Anche i timori della vigilia legati a un taglio indiscriminato di troppi alberi hanno lasciato il campo alla certezza di un intervento compiuto con 
grande professionalità. Ora però i volontari chiedono ai Comuni di riprendere e rendere continuativa la manutenzione del Parco dell’Oglio con la collaborazione dell’ente Parco Oglio Nord

Tanti auguri ai Vigili del Fuoco

Si sono svolte lo scorso fine 
settimana le celebrazioni per 
l’anniversario della fondazione 
del distaccamento dei Vigili 
del Fuoco della nostra città. 
Una ricorrenza straordinaria, 
visto che per i nostri militi del 
fuoco sono 130 gli anni di atti-
vità sinora garantiti alla nostra 
città con migliaia di interventi 
di soccorso per incendi, inci-
denti, emergenze domestiche, 
animali da salvare, allagamen-
ti, alluvioni ecc. 
Una festa che non ha coinvolto 
soltanto la nostra città ma an-
che i Comuni di Adro, Caprio-
lo, Cologne, Erbusco, Paratico 

e Pontoglio che da anni sono 
serviti dal servizio di emergen-
za del nostro distaccamento. 
La manifestazione non è stato 
soltanto un soffiare sulle can-
deline e una serie di strette di 
mano, ma anche un’occasione 
per rafforzare la conoscenza di 
questa realtà tra tutti i citta-
dini intervenuti da ogni parte 
della provincia. 
Infatti sono stati organizzati 
stand e dimostrazioni al fine 
di informare i visitatori sull’at-
tività svolta, i progeti in dive-
nire, le dotazioni del distacca-
mento, la composizione della 
squadra. 
Il gruppo è tra i più grandi della 
nostra provincia, raccogliendo 

45 vigili del fuoco volontari, di 
cui 38 in servizio.
Durante la giornata si è prov-
veduto anche a promuovere 
una serie di iniziative per sen-
sibilizzare la popolazione an-
che sulla prevenzione dome-
stica e sul lavoro, sia rispetto 
agli incendi sia rispetto ai mol-
teplici incidenti che possono 
quotidianamente avvenire tra 
le mura di casa come pure sul 
posto di lavoro. 
E’ dall’intelligenza dell’inci-
dentalità, ossia da una mag-
giore attenzione rispetto ai 
potenziali rischi che si trovano 
ovunque che deve cambiare 
il comportamento di ognuno 
di noi, così da utilizzare non 

soltanto la razionalità, ma per-
sino l’immaginazione nel co-
gliere i rischi nascosti, talvol-
ta, anche in luogo e situazioni 
insospettabili. 
E’ stato distribuito anche per 
questo un volantino con indi-
cazioni su come comportarsi

a casa e su come affrontare gli 
incidenti meno gravi.
All’iniziativa hanno partecipato 
i nostri amministratori, sinda-
co Gabriele Zanni in testa. 
Durante le celebrazioni è stata 
presentata anche la nuova au-
tobotte del gruppo, acquistata 

con il sostegno dei Comuni co-
perti dal distaccamento. 
Ovviamente non sono manca-
ti musica e divertimento, con 
tanto di ospiti speciali come 
Max Pezzali e Sara e Luisa 
Corna. 
n

di Giannino Penna

Si è svolta lo scorso fine settimana la “festa di compleanno”
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PALAZZOLO DA PROMUOVERE PALAZZOLO DA BOCCIARE

Crescono i daini al parco del castello: recentemente ne sono nati sei

Lo stop della via Vanzeghetto di Sotto sulla via Caduti nelle Missioni di Pace: segnalato troppo
 indietro del bordo della strada, ostruisce la visibilità nell’immettersi sulla via 

con numerosi sacchetti di sab-
bia usata per le lettiere. 
Ed a fine mese le spese sono 
davvero ingenti: 1500 euro 
se ne vanno per il vitto e l’al-
loggio dei felini, cui si devono 
aggiungere i costi elevati per 
le cure mediche, quali le steri-

lizzazioni, la somministrazione 
dei vari tipi di vaccino e dei 
farmaci utili a curare i malanni 
non infrequenti in colonie così 
numerose. 
“Per la verità – come ci dice 
la presidente Tagli – i veteri-
nari che collaborano con noi 
praticano prezzi di favore, ma 
le uscite per le nostre finanze 
sono sempre troppo alte. Per 
questo nel corso dell’anno 
per autofinanziarci organiz-
ziamo varie manifestazioni e 
mercatini dell’usato, e piccole 
somme arrivano poi da amici 
e simpatizzanti. Inoltre presso 
il Centro Commerciale Europa 
ed il supermercato Zerbini in 
via S. Pancrazio a S.Giuseppe 
ci sono dei punti di raccolta 
permanenti dove si possono 
lasciare scatolette e confezio-
ni di cibo per gatti. 
Ma spesso capita di dover pa-
gare di tasca nostra per riusci-

re a far quadrare i conti ed an-
dare avanti”. Bisogna poi dire 
che “Gli Amici dell’Arca” com-
battono il fenomeno del randa-
gismo gestendo le numerose 
colonie di gatti presenti nella 
nostra cittadina. 
Una volta se ne contavano una 
ventina, ora ridotte della metà 
grazie all’intensa opera di ste-
rilizzazione messa in atto.
L’elevato numero di mici da ac-
cudire sta creando non pochi 
problemi ai volontari del gatti-
le, 5 o 6 in tutto, che ogni gior-
no svolgono con passione e 
dedizione la loro opera. Il loro 
numero è davvero insufficiente 
e si sente forte il bisogno di 
nuovi arrivi che vadano a rin-
forzare gli organici del gruppo. 
Il gattile comunale si trova in 
via Pontida, la strada che dalla 
rotonda di via Pontoglio porta 
dritta all’isola ecologica. Può 
essere  visitato il sabato e la 

domenica mattina dalle ore 
8.30 alle 12.00: un’occasione 
per vedere da vicino tantissi-
mi mici e magari prendere in 
braccio i più piccini, soffici ba-
tuffoli di pelo dagli occhi vispi, 
talmente minuscoli da stare in 
una mano e desiderosi di es-
sere adottati da chi ama vera-
mente gli animali. 
Il gatto è autonomo ed indi-
pendente e non ha bisogno 
di grandi cure e spazio: solo 
tante carezze e coccole che sa 
ripagare facendo le fusa. 
Chi volesse accogliere que-
sto accorato appello può con-
tribuire versando un piccolo 
contributo sul conto corrente 
bancario che l’Associazione gli 
Amici dell’Arca ha provveduto 
ad aprire presso l’agenzia di 
Erbusco della Banca Popolare 
di Sondrio (codice IBAN: IT 90 
T056 9654 4800 0000 2170 
X20). n

¬¬ dalla pag. 1 - Gattile...

In questa e nell’altra foto alcuni ospiti del gattile di Palazzolo



Esperti per i vostri pneumatici

Sedall Pneumatici
Via Bonfadina, 100
25046 Cazzago San Martino (BS)

Via Bonfadina, 100 25046 Cazzago San Martino BS Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

Con la promozione "INVERNO PIÙ BUONO"
Michelin ti regala  fino a 60€
per il carburante o per i tuoi acquisti.
Acquista 4 pneumatici Michelin, invia la fattura
e ricevi un buono del valore di 40€ o 60€
da spendere in carburante o per i tuoi acquisti.
Regolamento completo sul sito www.invernobuono.it
Promozione valida dall’ 8 ottobre 2012 al 15 novembre 2012,
non cumulabile con iniziative analoghe nello stesso periodo.

L'INVERNO NON E' PIU' CATTIVO CON GLI PNEUMATICI MICHELIN

SPECIALISTI IN PNEUMATICI INVERNALI
SEDALL PNEUMATICI


